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Tutto sale su da un punto indeterminato, dalla 

profondità dell’acqua, che impetuosa mi spinge a cer-
care, a viaggiare , a desiderare. Timorosa ed intrepida 
m’incammino, mi allontano dai luoghi familiari, mi allon-
tano dai sapori, dagli odori e mi porto in altri spazi. Mi al-
lontano dal contenimento della casa paterna e materna. 
A ciascuno è riservato un viaggio, ed io alla partenza mi 
sentivo divisa tra quello che ero e quello che lasciavo, 
ma profondamente incuriosita dal nuovo. Ero cosciente 
del fatto che dietro qualche angolo avrei potuto incontra-
re la paura di perdermi, di disperdermi e di non trovare il 
mio senso in nessun luogo…
   Guardando indietro 
ho compreso che quel 
cerchio di cui ero parte 
non ha mai avuto “paletti 
di recinzione”… i confini 
che percepivo erano rap-
presentati dall’orizzonte 
che riuscivo a cattura-
re  con i miei occhi. Più 
crescevo più esso si al-
lontanava  ponendomi di 
fronte un ‘infinità di “rag-
gi” e possibili direzioni. 
Con tutta onestà posso 
dire che da bambina 
non sapevo che farmene di spazi sconfinati e di libertà! 
Avrei solo voluto dipendere, avrei voluto che qualcuno 
prendesse le decisioni per me. Nell’ombra di questo de-
siderio ho vissuto un senso di solitudine e ho cominciato 
ad avere paura del silenzio. Ogni scelta era per me una 
fatica, vissuta con sofferenza, un “morire” ad un tutto per 
rinascere al nuovo. Oggi la donna che sono ha incon-
trato la bambina che ero e gli ha spiegato che quella  
solitudine poteva avere altri nomi : “libertà di scelta” e 
“crescita verso l’autonomia”… con la mia nascita sono 
entrata a far parte di una “palestra di vita” e tra le lezioni 
da imparare come dice Winnicott vi è “l’esperienza di 
essere solo… che previene in futuro la possibilità di es-
sere una marionetta in mano di altri”. In quel silenzio che 
tanto temevo ho trovato la circostanza per stare con i 
miei pensieri, le mie fantasie, ascoltare i miei bisogni e 
capire i miei desideri. In esso ho imparato ad essere me 
stessa, senza paura di critiche o giudizi, con la consape-
volezza di essere distinta e separata. Sperimentando la 
libertà di cui disponevo ho compreso che l’amore che si 
riversava su me non era condizionato dalle mie scelte 
buone o cattive  che potessero essere. Ho sperimentato 
un amore puro che non critica, non dimentica, non giu-
dica, non abbandona. La bambina di ieri ha sperimen-
tato la rabbia per non aver mai potuto dire a qualcuno : 

“E’ colpa tua!”. La donna di oggi ha un grazie nel cuore 
rivolto a chi  ha saputo mettere le proprie paure da parte 
in un angolo del proprio essere per credere fermamente 
e costantemente nelle mie capacità e potenzialità. Ho 
sperimentato e appreso che amare non vuol dire sos-
tenere, manipolare, indirizzare o condurre. Oggi posso 
godere di ciò che sono sapendo che anche le strade più 
buie hanno cooperato a modellare il mio essere, hanno 
fatto sì che potessi godere  della luce pura dell’alba che 
non tarda a sorgere nella vita di coloro che desiderando-
la accolgono dentro di sé la  propria notte. Durante il mio 
percorso “formativo” facendo qualche passo insieme 
al mio Counselor ho imparato che le emozioni sono la 

vita dei fatti e mi sono 
resa conto di quante 
volte seppelliamo dei 
“cadaveri” dentro di noi 
(fatti senza vita, ..senza 
emozioni!) quante volte 
i fatti gridano in modo 
chiaro ed inequivocabile 
il loro senso di cui li de-
priviamo. E così… ho 
aperto qualche “bara” 
in attesa di esplodere in 
vita… ho compreso che 
le mie paure erano solo 
frutto di fantasie, e che 
solo guardando l’ombra 

in faccia  la si può riconoscere dal volto e capire che non 
c’è nulla di cui temere nel vivere le proprie emozioni… 
Quando mi è stato chiesto di scrivere un articolo mi sono 
fatta mille domande, ho immaginato di parlare di tanti 
argomenti ma poi Francesco mi ha incoraggiata a “par-
tire” da me, dalla mia esperienza. Oggi per me inizia un 
nuovo viaggio, un viaggio in compagnia dei lettori di “Qui 
e Ora”.
Per il momento voglio salutarvi con una frase di Benja-
min Franklin : “ L’energia e la perseveranza conquistano 
ogni cosa.”riservato un viaggio, ed io alla partenza mi 
sentivo divisa tra quello che ero e quello che lasciavo, 
ma profondamente incuriosita dal nuovo. Ero cosciente 
del fatto che dietro qualche angolo avrei potuto incontra-
re la paura di perdermi, di disperdermi e di non trovare il 
mio senso in nessun luogo…

Guardando indietro ho compreso che quel cerchio 
di cui ero parte non ha mai avuto “paletti di recinzione”… 
i confini che percepivo erano rappresentati dall’orizzonte 
che riuscivo a catturare  con i miei occhi. Più crescevo 
più esso si allontanava  ponendomi di fronte un ‘infinità 
di “raggi” e possibili direzioni. 
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Con tutta onestà posso dire che da bambina 

non sapevo che farmene di spazi sconfinati e di libertà! 
Avrei solo voluto dipendere, avrei voluto che qualcuno 
prendesse le decisioni per me. Nell’ombra di questo de-
siderio ho vissuto un senso di solitudine e ho cominciato 
ad avere paura del silenzio. Ogni scelta era per me una 
fatica, vissuta con sofferenza, un “morire” ad un tutto per 
rinascere al nuovo. Oggi la donna che sono ha incon-
trato la bambina che ero e gli ha spiegato che quella  
solitudine poteva avere altri nomi : “libertà di scelta” e 
“crescita verso l’autonomia”… con la mia nascita sono 
entrata a far parte di una “palestra di vita” e tra le lezioni 
da imparare come dice Winnicott vi è “l’esperienza di es-
sere solo… che previene in futuro la possibilità di es-
sere una marionetta in mano di altri”. In quel silenzio che 
tanto temevo ho trovato la circostanza per stare con i 
miei pensieri, le mie fantasie, ascoltare i miei bisogni e 
capire i miei desideri. In esso ho imparato ad essere me 
stessa, senza paura di critiche o giudizi, con la consape-
volezza di essere distinta e separata. Sperimentando la 
libertà di cui disponevo ho compreso che l’amore che si 
riversava su me non era condizionato dalle mie scelte 
buone o cattive  che potessero essere. Ho sperimentato 
un amore puro che non critica, non dimentica, non giu-
dica, non abbandona. La bambina di ieri ha sperimen-
tato la rabbia per non aver mai potuto dire a qualcuno : 
“E’ colpa tua!”. La donna di oggi ha un grazie nel cuore 
rivolto a chi  ha saputo mettere le proprie paure da parte 

in un angolo del proprio essere per credere fermamente 
e costantemente nelle mie capacità e potenzialità. Ho 
sperimentato e appreso che amare non vuol dire sos-
tenere, manipolare, indirizzare o condurre. Oggi posso 
godere di ciò che sono sapendo che anche le strade più 
buie hanno cooperato a modellare il mio essere, hanno 
fatto sì che potessi godere  della luce pura dell’alba che 
non tarda a sorgere nella vita di coloro che desiderando-
la accolgono dentro di sé la  propria notte. Durante il mio 
percorso “formativo” facendo qualche passo insieme al 
mio Counselor ho imparato che le emozioni sono la vita 
dei fatti e mi sono resa conto di quante volte seppellia-
mo dei “cadaveri” dentro di noi (fatti senza vita, ..senza 
emozioni!) quante volte i fatti gridano in modo chiaro ed 
inequivocabile il loro senso di cui li depriviamo. E così… 
ho aperto qualche “bara” in attesa di esplodere in vita… 
ho compreso che le mie paure erano solo frutto di fan-
tasie, e che solo guardando l’ombra in faccia  la si può 
riconoscere dal volto e capire che non c’è nulla di cui 
temere nel vivere le proprie emozioni… 

Quando mi è stato chiesto di scrivere un articolo 
mi sono fatta mille domande, ho immaginato di parlare 
di tanti argomenti ma poi Francesco mi ha incoraggiata a 
“partire” da me, dalla mia esperienza. Oggi per me inizia 
un nuovo viaggio, un viaggio in compagnia dei lettori di 
“Qui e Ora”.

Per il momento voglio salutarvi con una frase di 
Benjamin Franklin : “ L’energia e la perseveranza con-
quistano ogni cosa.”

Gruppo di mutuo auto aiuto nella gestione dei DCA 
(disturbi del comportamento alimentare)

L’Aspic nella sede territoriale di Caserta ha attivato un gruppo di mutuo/auto aiuto per i Disturbi del Com-
portamento Alimentare a cadenza quindicinale.
Il gruppo di auto/mutuo aiuto nei DCA è una tecnica relazionale che permette di condividere esperienze 
personali, emozioni e pensieri, sviluppa autoconsapevolezza e senso di fiducia nella possibilità di riuscire 
a seguire i passi necessari alla riorganizzazione del rapporto con il cibo, all’equilibrio del peso e al man-
tenimento dei risultati ottenuti.
Il gruppo, in questi casi è una risorsa fondamentale nella ricerca e nel sostegno di modi costruttivi per 
fronteggiare situazioni di dipendenza e di disagio. E’ un lavoro volto all’acquisizione delle capacità di auto-
potenziamento soggettivo, è un’esperienza interpersonale a supporto della protezione e della promozione 
della salute.

Se hai voglia di cominciare un percorso di crescita che possa rinforzare le tue capacità decisionali, accrescere la tua autos-
tima e riequilibrare il tuo rapporto con il cibo, chiama alla nostra segreteria 081-5044704

ASPIC COUNSELING E CULTURA CASERTA visita il sito www.aspic-caserta.it



Un libro da studiare: Etica e Deontologia di Erminia Giannella 
di Francesco Fraldi

Pagina  14FORMAZIONE

A gennaio di quest’anno è uscito , edito da 
Sovera, “ETICA e DEONTOLOGIA nel Coun-
seling professionale e nella Mediazione famili-
are”. L’autrice, Erminia Giannella, avvocato, 
counselor e mediatore familiare, è componente 
della Commissione Etica della REICO  e re-
sponsabile del rapporto con le altre professioni 
nella Federazione Italiana Counseling. Il testo, 
scritto con un linguaggio molto chiaro e lineare, 
perciò di immediata comprensione, nonostante 
i necessari riferimenti tecnici, si inserisce molto 
opportunamente in questo particolare momen-
to storico, in cui il dibattito sugli ordini profes-

sionali ed il loro futuro, nel panorama variegato 
delle professioni intellettuali, va ad intrecciarsi 
col bisogno di regolamentazione di numerose 
nuove attività, tra cui il Counseling e la Medi-
azione familiare, da tempo riconosciute nella 
loro utilità, in tutta una vasta gamma di inter-
venti sociali.
	  Abbiamo pensato di segnalare il libro di 
Erminia Giannella nella nostra rivista perché il 
tema delle regole e del corretto uso della pro-
pria professionalità, nel campo della relazione 
d’aiuto, è davvero centrale e ineludibile non 
solo per ricordare, a chi opera in questo cam-

po, che l’interesse dell’utente è da anteporre a 
qualsiasi altro fine ma soprattutto che è facile 
slittare inconsapevolmente, durante una relazi-
one così particolare, verso atteggiamenti che 
travalicano i confini che ogni professione deve 
tracciare attorno alla propria area di intervento.
	  La necessità di rispettare tali confini è 
tanto più elevata in assenza di regolamenta-
zione della professione stessa, quando il man-
cato inquadramento legislativo rende altrettan-
to improponibile l’esistenza di un ordine o di un 
registro nazionale.
	 In questa situazione di sostanziale as-

senza di protezione legislativa, è alto  il rischio 
di apparire  dei parolai o venditori d’aria fritta, 
come quello di essere additati come tali da altri 
operatori della relazione d’aiuto. D’altro canto il 
diversificarsi di campi d’azione che, in un’ottica 
di semplificazione, possono essere avocati ad 
un’unica professione, sembra sottrarre fette di 
mercato importanti nell’ambito della domanda 
di aiuto. Un discorso antico, che evoca un di-
lemma mai risolto tra chi, di fronte alle neces-
sità di una sempre maggiore specializzazione,  
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pensa che sia meglio arroccarsi su posizioni 
di chiusura e chi, invece, riconosce che la dif-
ferenziazione in ambiti sempre più specifici, 
accresce la qualità dell’offerta ed, in ultima 
analisi, si risolve in un vantaggio per i profes-
sionisti ma soprattutto per gli utenti di un ser-
vizio sempre più raffinato e professionalmente 
avanzato.  
	 Se questo è lo stato dell’arte, appare 
evidente che per noi counselor come per i 
mediatori familiari, la rigorosa applicazione di 
un codice deontologico è l’unica risposta che 
possiamo dare a quanti ci vedono quotidi-
anamente operare nel campo della relazione 
d’aiuto. In questo senso è opportuno che le 
regole di comportamento non solo siano sem-
pre ben chiare in ognuno di noi, nell’esercizio 
individuale della professione ma che esse 
siano anche costantemente presenti in tutto il 
nostro percorso, dalla formazione che precede 
l’acquisizione del titolo, a quella successiva, 
verso una sempre maggiore specializzazione 
e che tali regole costituiscano motivo di dis-
cussione e di confronto tra di noi, nello scam-
bio quotidiano di esperienze e di casi  trattati, 
come nei necessari momenti di supervisione.
	 Ecco perché ho voluto segnalare il libro 
di Erminia Giannella, di cui mi appare riduttivo 
sintetizzarne il contenuto; è un libro che non 
solo va letto ma necessariamente studiato per 

coglierne, oltre che gli utili riferimenti in materia 
di diritto e di legislazione, data la preparazione 
specifica dell’autrice, anche alcune preziose 
esemplificazioni che ci aiutano a capire, dal 
punto di vista pratico, in che cosa  debba con-
sistere e come possa tradursi il nostro codice 
etico di riferimento. Un  solo accenno però vor-
rei farlo, per sottolineare la capacità di sintesi 
dell’autrice e la sua chiarezza espositiva: “il 
rispetto delle tre C” è  il titolo del capitolo quar-
to del libro e in esso si compendia molto sem-
plicemente l’agire corretto e quindi etico  del 
counselor. Le tre “C” si riferiscono alla Compe-
tenza, alla chiara definizione del Contratto ed 
al rigoroso rispetto dei Confini entro i quali ci si 
muove ed in cui prende corpo la nostra profes-
sione.
	  Si tratta di una indicazione elementare, 
nella quale, però, è racchiusa tutta l’umiltà, 
la preparazione e l’onestà intellettuale che 
devono caratterizzare ogni professione ma, in 
maniera particolare, quelle che hanno a che 
fare con  le persone in difficoltà. Competenza, 
Contratto e Confini rappresentano tre parame-
tri concreti con i quali ognuno di noi può facil-
mente misurarsi, avendo come giudice privile-
giato  la propria coscienza e costituiscono  lo 
specchio del nostro sapere, saper fare e saper 
essere che da sempre abbiamo imparato a 
porre alla base della nostra professionalità.
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